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Criminalità, scandali e questione morale all'esame della commissione parlamentare 

I sindaci calabresi tracciano 
il quadro dell'attacco mafioso 

Il primo incontro con la giunta regionale - Ma per il presidente Dominianni il malgoverno non esiste - Il PCI 
consegna un vero e proprio dossier - Oggi riunioni con i magistrati di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Questione 
morale, crisi • democratica, 
ruolo delle Istituzioni: l'im-

Jlatto della commissione par-
amentare antimafia in visi

ta da Ieri In Calabria con 1 
termini politici più veri den
tro cui e prosperata la can
crena manosa è stato Imme
diato. Fin dalla prima audi
zione infatti che la commis
sione — guidata dal presi
dente Abdon Alinovi — ha 
avuto con i rappresentanti 
della giunta regionale, un 
tripartito DC-PSI-PSD1 a 

f ulda socialista, sono emersi 
termini a dir poco sconvol

genti del quadro d'assieme. 
Uso del denaro pubblico, 
ruolo della Regione nella lot
ta alla criminalità mafiosa, 
scandali a ripetizioni che 
coinvolgono lo stesso appa
rato regionale: ce n'è insom
ma a sufficienza per lanciare 
un allarme. E ieri mattina 
l'audizione con 1 membri del
la giunta regionale ha scava
to su questo terreno. Ha co
minciato la serie delle conte
stazioni al presidente della 
giunta Bruno Dominianni — 
il quale aveva tracciato un 
quadro in cui 11 malgoverno 
regionale tendeva a scompa
rire —, Fittante (PCI) si è 
spesso soffermato sui recenti 
scandali della formazione 
professionale, degli elabora
tori d'analisi privati, dell'uso 
spregiudicato del territorio. 
E non basta: sotto inchiesta 
sono ora anche le USL e l'En
te di sviluppo agricolo, li più 
grande d'Italia, sul quale 
pendono ora una serie di in
chieste della Corte del conti e 
di diverse procure della Re
pubblica. Come si può creare 
11 vuoto — hanno chiesto 
molti commissari — alle or
ganizzazioni mafiose con 
questo cattivo fuzlonamento 
del governo regionale? Polli
ce (_DP) ha toccato poi 11 tasto 
dell'uso del fondi comunitari 
in agricoltura mentre Fla-
mlgnl (PCI) ha citato nume
rosi esempi di non Interven
to da parte della giunta in 
palesi casi di violazioni di 
legge. Rizzo (Sinistra Indi

pendente) ha chiesto, da par
te sua, quale intervento la 
Regione porti avanti per im
pedire che 1 contributi vada
no ad organizzazioni mafio
se. Frasca (PSI) si è Invece 
soffermato sulle recenti vi
cende giudiziarie del boss 
mafioso di Reggio Paolo De-
stefano, rimesso in libertà 
per •motivi di saluto ed ora 
addirittura scomparso dalla 
circolazione, mentre Manni-
no (PCI), rispondendo allo 
stesso Dominianni al vice-

£residente dell'antimafia 
lamelio, si è soffermato sul 

nodo delle certificazioni e 
delle estensioni generalizza
te che provocano non pochi 

problemi agli Imprenditori 
onesti e al lavoratori. «Biso
gna evitare — ha detto Man-
nino — un uso indiscrimina
to delle certificazioni e tutto 
ciò non è causa della legge 
La Torre ma discende dal
l'applicazione di vecchie 
norme. Perché non si fanno 
richieste precise e mirate co
si come la guardia di Finan
za, ad esemplo, fa a Mila
no?». 

Gli assessori calabresi e 11 
presidente Dominianni han
no cercato di rispondere a 
?uesto fuoco di fila. E uscita 
ùorl una difesa imbarazzata 

e tutt'altro che convincente. 
Dominianni ha fatto anzi di 

più, salvando la giunta re
gionale dal sospetti pesanti e 
scaricando sul comuni even-
tuallinqulnamentl mafiosi. 
Anche sulla questione del re
clutamento del forestali (re
centemente è stato ucciso in 
un regolamento di conti un 
caposquadra della forestale 
che era stato condannato a 
18 anni di carcere) l'assesso
re Battaglia ha parlato solo 
della sua gestione (da un an
no a questa parte).Per 11 re
sto ha dovuto ammettere la 
«grande discrezionalità» nel
l'avvio al lavoro mentre Do
minianni ha Informato la 
commissione sulla richiesta 

Laboratori d'analisi regionali 
accertate speculazioni di miliardi 

REGGIO CALABRIA — Speculazioni per 
centinaia di miliardi di lire sono stati uffi
cialmente accertate nell'attività del labora
torio di analisi: al pesante e duro giudizio, 
espresso unanimemente dalla Commissione 
consiliare regionale di indagine, ha fatto se
guito un giudizio assai severo del presidente 
dell'Ordine regionale dei medici, il socialista 
Aragona. Lo scandalo, non soltanto per la 
sua dimensione ma per la particolare e deli
cata natura del servizio, ha sollevato In Cala
bria giustificate preoccupazioni ed allarme: 
come denuncia il PCI calabrese in un mani
festo «complicità e connivenze della giunta 
regionale e di funzionari corrotti» hanno tra
sformato il laboratorio di analisi «in una in
dustria gestita e controllata da speculatori, 
società finanziarie, e mafiosi». 

Sono oltre 250 1 laboratori di analisi che 
operano in Calabria con un rapporto medio 
di uno ogni ottomila abitanti (più del doppio 
rispetto alla media nazionale) ed un volume 
di affari di circa cento miliardi di lire all'an-
no.Nonostante le molteplici e documentate 
denuncie, fatte soprattutto dal gruppo regio
nale comunista, democristiani, socialisti e 
socialdemocratici hanno, tuttavia, fatto qua
drato attorno alla giunta (di cui il PCI aveva 
chiesto le dimissioni) offrendo, così, alibi e 

coperture al sistema di potere che ha genera
to e continua a foraggiare situazioni di ma
croscopiche illegalità: migliaia di analisi fal
se, prescrizioni «integrate» da altre richieste 
smentite dagli stessi medici firmatari; con
venzioni concesse dalla giunta in aperta vio
lazione di leggi e decreti; laboratori inesi
stenti o gestiti da personale privo del neces
sari titoli; trasporto del prelievi in condizioni 
tali da poterne falsare i risultati; reagente e 
prelievi non distrutti, dopo l'uso, ma scarica
ti nei cassonetti della nettezza urbana. 

Le precise proposte del PCI, tendenti a fare 
chiudere Immediatamente quei laboratori in 
cui sono stati riscontrati illeciti gravissimi; a 
revocare le convenzioni illegali; a potenziare 
le strutture pubbliche; a tasmettere tutti i 
documenti in possesso della Commissione di 
indagine alla magistratura sono state del 
tutto disattese. Il documento della maggio
ranza, infatti, si limita a trasmettere alla 
giunta, responsabile del disordine nel setto
re, la documentazione fin qui acquisita dalla 
Commissione di indagine a cui affida, entro 
120 giorni, il compito di estendere le indagini 
su tutto il territorio regionale. Insomma, 
campa cavallo che l'erba cresce. 

Enzo Lacaria 

di una Indagine a tappeto sul ' 
28 mila forestali, «un fatto di 
gravità eccezionale — ha 
commentato Fittante — Ma 
dove basterebbe un accerta
mento solo per poche centi
naia di noti indiziati senza 
criminalizzare la categoria». 

L'assessore alla cultura 
Oliva ha dovuto riconoscere 
che il «prete padrone» di Afri
co, Don Stilo, rinviato a giu
dizio per favoreggiamento di 
un boss palermitano cugino 
del Greco, prese parte alla 
prima riunione del comitato 
di studio indetto dalla giun
ta sulla mafia anche se «solo» 
come presidentedel distretto 
scolastico di Locri e vicepre
sidente del consiglio scola
stico provinciale. L'allarme 
sulla pericolosità dell'attac
co mafioso è statoconferma-
to nel pomeriggio con le au
dizioni dei sindaci di Catan
zaro e Cosenza, delle due 
giunte provinciali e dei rap
presentanti del partl-
ti.AH'antimafla il PCI ha 
consegnato anzi un vero e 
proprio dossier, illustrato 
poi ai comunisti dal segreta
rio regionale Polltano, denso 
di notizie sull'intreccio per
verso fra malgoverno, pene
trazione mafiosa, ruolo degli 
apparati dello Stato. «Non 
esiste — dice il dossier del 
PCI — alcuna Iniziativa con
creta da parte dei governo 
regionale ispirata ai principi 
della legislazione antima
fia». Su alcuni settori specifi
ci il dossier comunista si sof
ferma in modo particolare: 
fra questi è l'agricoltura, 
l'urbanistica (lo scempio del 
territorio con la longa ma-
nus mafiosa avviene spesso 
per il particolare funziona
mento degli ufficlregionali 
preposti al settore), il credito 
(il ruolo della Cassa di Ri
sparmio, la destinazione dei 
finanziamenti, il recupero 
dei crediti inevasi). Oggi la 
commissione ascolterà 1 ma
gistrati del tribunale di Ca
tanzaro, Cosenza e Reggio 
Calabria. In giornata ci sarà 
anche l'incontro a Reggio 
con il consiglio regionale. 

Filippo Veltri 

Da ieri la proposta di legge è da Cossiga 

94mila contro 
ogni «omissis» 
nelle inchieste 

sulle stragi 
ROMA — Ne sarebbero state 
sufficienti, secondo la legge, 
cinquantamila. Ma 
l'«Unlone familiari delle vit
time per stragi» (Piazza Fon
tana, Piazza della Loggia, 
Treno Itallcus, Stazione di 
Bologna) ha atteso lo scade
re del sei mesi, per presenta
re quasi 11 doppio di firme In 
calce alla proposta di legge 
di iniziativa popolare contro 
gli «omissis». Per la precisio
ne 94.186 cittadini hanno 
aderito alla necessità — con
densata In un unico articolo 
di legge — di abolire il segre
to di Stato per i delitti di 
strage e terrorismo, vale a 
dire spazzar via l'ostacolo, 
dimostratosi insormontabi
le, per raggiungere giustizia 
e verità. 

Ieri mattina sette di loro 
sono andati dal presidente 
del Senato, Cossiga, ed han
no strappato l'impegno che 
quanto meno l primi passi 
del viaggio parlamentare 
della proposta verranno ef
fettuati speditamente: oggi, 
o al più tardi domani, la 
commissione Affari Costitu
zionali accerterà che tutto 
sia in regola. Poi la proposta 
passerebbe all'esame delle 
commissioni Giustizia ed In
terni riunite. 

«Abbiamo attinto in questi 
mesi — ha detto Torquato 
Seccl, delPUnione' — dalla 
fonte dei cittadini sensazioni 
e convincimenti che hanno 
lasciato in noi una profonda 
traccia». La gente cioè è stata 

Eronta a firmare. C'è stato 
isogno generalmente di po

che delucidazioni. Semmai 
s'avverte un giustificato 
scetticismo diffuso sugli esi
ti della battaglia, dopo tante 
delusioni cocenti. 

Il primo appuntamento 
per il futuro di questa batta
glia è di nuovo a Bologna, in 
agosto. E qui P«Unlone» ha in 
animo di far nomi e cognomi 
degli interlocutori politici 
che hanno fatto sinora muro 
alle richieste di verità. I ser
vizi, ora è noto, sapevano In 

anticipo che proprio a Bolo
gna stava preparandosi un 
eclatante attentato. I giudi
ci, dopo il «deplstagglo Cioli-
nl», sono tornati alla origina
rla pista, che era stata scar
tata. E il Tribunale rimane 
sguarnito di uomini e mezzi 
adeguasti. 

La «guerra agli omissis» di 
Stato e un passaggio obbli
gato. Già ha trovato 11 soste
gno — ha ricordato Fabrizia 
Baduel Glorioso — di 18 
donne parlamentari europee 
di tutti 1 gruppi che hanno 
presentato nella passata le
gislatura una proposta di ri
soluzione per «superare gli 
ostacoli che rendono difficile 
la scoperta della verità» sulle 
stragi, l loro autori e gli oc
culti mandanti. 

Intanto si definiscono le 
iniziative con cui quest'anno 
Bologna ricorderà le stragi 
della stazione e del treno Ita
llcus. La prima si terrà do
menica 29 all'interno della 
basilica di S. Petronio dove 
sarà eseguita la Messa di 
gloria di Gioacchino Rossini. 

Mercoledì primo agosto 
nell'aula consiliare della Re
gione si terrà un dibattito sul 
terrorismo nero a cui parte
ciperanno il senatore Gian
franco Pasquino, i magistra
ti Vittorio Borraccettl e Li
bero Mancuso e i presidenti 
del consiglio e della giunta 
regionale, Giovanni Piepoli e 
Lanfranco Turcl. Il 2 agosto 
alle 9,30 un corteo muoverà 
da piazza del Nettuno e si re
cherà nel piazzale antistante 
la stazione, dove parleranno 
Torquato Seccl e il sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni. 
Alle 10,25, l'ora in cui avven
ne l'esplosione, sarà osserva
to un minuto di silenzio. Sa
bato 4 agosto manifestazio
ne, alle 17,30, alla stazione di 
San Benedetto Val di Sam-
bro; parleranno il presidente 
della Provincia, Mario Corsi
ni, il sindaco di San Benedet
to Massimiliano Stefanelli e 
il vicepresidente dell'Asso
ciazione dei familiari delle 
vittime della strage di Bolo
gna, Paolo Bolognesi. 

«Appalto truffa», così Volani 
fu cancellato e poi riammesso 
Un incontro presso la sede della Feal di Napoli per concludere una complessa trattativa a 
tre - Per retroterra il «caso Cirillo» - Quando Pazienza spendeva in nome di Piccoli 

ROMA — Oggi pomeriggio 
l'alto funzionarlo della Pro
tezione civile Filippo Prost 
ed il Cavaliere del lavoro 
Mariano Volani saranno In
terrogati a Regina Coeli dal 
giudice Mlslanl. Ormai non 
sembra più un mistero 11 loro 
ruolo nella truffa al danni 
dei terremotati, per quei 
1026 prefabbricati «fanta
sma», costati allo Stato 85 
miliardi, ed ancora incom
piuti. 

Dopo varie peripezie, 
scontri di potere ed intimi
dazioni, quell'appalto venne 
diviso a metà tra la ditta di 
Volani e la «Feal». Ed ora, do
po 11 processo di Avellino e 
l'inchiesta del giudice Misia-
nl a Roma, è stato ricostrui
to un altro spezzone di quel 
film «giallo» che ha visto pro
tagonisti uomini politici del
la DC, camorristi, mediatori 
d'affari ed industriali senza 
troppi scrupoli. 

C'è una interessante se
quenza che riguarda proprio 
Prost e Volani. È ambientata 
durante la trattativa per 
l'appalto, In un discreto uffi
cio del centro di Napoli, sede 
della «Feal». Seduti dietro la 
scrivania, ci sono Romano 
Scoccherà e Giorgio Marti-
noli, funzionari della ditta di 
costruzioni. La segreteria 
annuncia la visita di due si
gnori, Filippo Prost e Maria
no Volani. I due funzionari 
sanno bene di chi si tratta. 
Sono solo un po' meraviglia
ti. Poche settimane prima, 
Prost aveva ordinato l'esclu
sione della ditta Volani per 
mancanza di requisiti, ed ora 
Scoccherà e Marti noli se lo 
vedono arrivare proprio con 
il concorrente. 

L'alto funzionario della 
Protezione civile entra da so
lo nell'ufficio, e non usa 
troppi giri di parole: «La vo
stra ditta deve spartire l'ap
palto del prefabbricati — di
ce — ed è meglio sbrigarsi. Il 
signor Volani è nella stanza 
accanto per firmare l'accor
do subito».. 

«Altrimenti?», prova a re
plicare Scoccherà. «Altri
menti dovete scordarvi l fi
nanziamenti pubblici, e sa
rete cancellati dall'Albo del 
costruttori* replica secco 
Prost. Inutile dire che il col
loquio s'è concluso con la fir
ma di un accordo tra le due 
ditte, che da quel momento 
si divisero la torta degli 85 
miliardi, via via adeguata 
all'Inflazione. A tutt'oggl — 
tra l'altro solo 300 fabbricati 
sono stati preparati per ospi
tare 1 terremotati, altri 400 
hanno poco più dell'Intelaia
tura, mentre gli altri 300 non 

sono nemmeno cominciati. 
Ma come mai Filippo 

Prost, uomo di fiducia del 
ministro Zamberletti, noto 
come funzionario integerri
mo fin dall'epoca dello scan
dalo per il «sacco del Belice», 
si dà tanto da fare per aiuta
re Volani? Riawolgiamo la 
pellicola. Siamo di nuovo al
ia sequenza dell'accordo ne
gli uffici della «Feal». Ad un 
certo punto, il signor Scoc
cherà pone a Prost proprio 
questa domanda. Ed ecco la 
risposta, riferita dal funzio
nario «Feal»: «Il dottor Prost 
disse che non dovevamo far
lo parlare troppo, e che co
munque, quando fece esclu
dere Volani dall'appalto, an
cora non sapeva molte co
se—». 

Quali cose non sapeva 
Prost? Non dovrebbe essere 
difficile intuirle. La trattati
va per la divisione degli ap
palti nelle zone terremotate 
si era trasformata infatti in 
una lotta senza esclusione di 
colpi tra «potentati» locali, 
gli amministratori di Avelli
no, i grossi costruttori legati 
alla Nuova Famiglia ed i loro 
colleghi della «Nuova camor
ra» di Cutolo. Tra i conten
denti s'introdusse ad un cer
to punto Pazienza, che insie
me ai suo fidato collaborato
re Alvaro Giardili girava da 
un ufficio all'altro con una 
•Alfetta» blindata. Ovunque 
— in casa di camorristi del 
calibro di Casillo, e perfino 
da Zamberletti — «spendeva» 
il nome del presidente de 

Flaminio Piccoli. Secondo 
Giardili — teste apparso fi
nora più che attendibile, no
nostante le smentite DC — 
fu effettivamente Piccoli ad 
utilizzare Pazienza, ma non 
per fare affari, bensì per tro
vare il modo di liberare l'ex 
assessore napoletano Cirillo. 
Unendo l'utile al dilettevole, 
Pazienza brigò a favore di 
vari «amici», tra i quali Vola
ni. 

•Pazienza si presentò a no
me di Piccoli», dichiarerà a 
verbale il costruttore trenti
no. Una carta di credito po
tente. Anche perché Volani 
stesso Piccoli lo conosceva 
bene. Il povero Prost ebbe — 
dunque — l'unica colpa di 
«allinearsi»? Si vedrà. 

Raimondo Bultrini 

Emilia, le USL contro 
i tagli del governo 

Il Consiglio regionale le ha autorizzate a variare i bilanci - La DC si 
è opposta - L'esigenza è quella di garantire il servizio ai cittadini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il Consiglio 
regionale dell'Emilia-Roma
gna ha autorizzato le 41 Uni
tà Sanitarie Locali della re
gione ad apportare al loro bi
lanci preventivi per il 1984 
variazioni basate sull'ipotesi 
che 11 Fondo Sanitario Na
zionale venga portato dagli 
attuali 34.000 miliardi di lire 
al 38.590 ritenuti unanlmen-
te necessari per far fronte al
le esigenze del settore. 

A favore di questa delibera 
— proposta dalla Giunta 
PCI-PdUP — hanno votato, 
oltre, ovviamente, ai due 
partiti della maggioranza, 
anche il PSI. Il PRI si è ate
nuto. DC, PSDI, MSI-DN e 
PLI hanno espresso voto 
contarlo. 

La decisione — come ha 
affermato il compagno Deci
mo Triossi, assessore alla 
Sanità — permetterà alle 
USL di «tener duro» per altri 
mesi, forse quattro; ma, poi, 
sarà necessaria ed irrinviabi
le una precisa scelta del go
verno che riporti il FSN, ino
pinatamente decurtato di ol
tre 4.000 miliardi (di cui 400 
spettavano all'Emilia-Ro
magna), al 38 mila e più con
cordati tra tutte le istituzioni 
e gli organismi interessati, a 
cominciare dallo stesso go
verno. 

La presa di posizione del 
Consiglio regionale fa segui
to ad un ordine del giorno, 
votato in giugno — allora 
all'unanimità —, con cui si 
chiedeva al pentapartito ro-

Mamma Ebe, restano ancora gli epigoni 
A Faedis, piccolo paese in provincia di Udine, è rimasto aperto uno dei centri gestiti dalla santona, un 
asilo parrocchiale - Il vescovo Monsignor Battisti ribadisce la «provvisorietà» della struttura 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Mamma Ebe il 
giorno dopo. Lei, la «Santona 
che volle diventare Santa», ha 
appena cominciato ad espiare 
la condanna inflittale insieme 
ai sette principali responsabili 
della sua congrega; la sua gen
te. i suoi fedeli, i suoi miracola
ti, soprattutto i suoi ragazzi in
fagottati di scuro cercano di 
continuare. Vogliono continua
re il loro «cammino dì fede». 

Per primo, dopo, subito dopo 
la sentenza, ha fatto la sua scel
ta il giovane Ugo Abate, 29 an
ni, da Teverola, provincia di 
Caserta. È il fratello di quel 
Roberto che avevamo visto tra
scinarsi penosamente in tribu
nale, distrutto dagli psicofar
maci: indebolito da un prece
dente «esaurimento* e poi da 

una crisi sentimentale, questo 
ragazzo era stato catturato nel
la trappola di mamma Ebe; 
Ugo era stato inviato a vedere 
cosa gli succedeva — secondo il 
racconto degli altri fratelli — 
ed anche lui, spinto da una «de
lusione sentimentale», a San 
Baronto aveva deciso di fer
marsi, di diventare «seminari
sta.. Gli altri fratelli si sono poi 
andati a riprendere Roberto. 
Un po' con l'inganno («vieni 
che papà sta morendo»), un po' 
con la forza, con tanto amore 
ma, forse, ormai troppo tardi. 
Ugo aveva voluto restare, e si è 
trovato anche lui nella gabbia 
degli imputati. Con lui (come 
con tanti altri) il tribunale di 
Vercelli è stato generoso: gli ha 
dato meno della metà delia 
condanna richiesta dal PM, 2 

anni e 2 mesi in totale, e gli ha 
offerto di scontarla a casa, agli 
arresti domiciliari. Ugo Abate 
ha risposto subito, e ieri lo ha 
messo per iscritto, che preferi
sce restare in carcere. Un'altra 
crisi personale — esistenziale 
— familiare che si è trasforma
ta in una testarda «vocazione»? 

E così gli altri, feriti, convin
ti di essere stati colpiti ingiu
stamente, sono oggi — come di
re? — asserragliati in un paio 
di «case» ancora rimaste aperte, 
oltre alla «casa madre* di San 
Baronto, dove, tra l'altro, la 
«fede perseguitata* si mescola 
ai problemi creati indiretta-
mente a questo piccolo comune 
del Pistoiese, nel quale diverse 
attività ruotavano attorno 
all'aindotto turistico* creato da 
mamma Ebe, con migliaia e mi

gliaia di pellegrini organizzati 
anche a comitive. 

Ma la attenzione maggiore 
oggi è centrata su Faedis, in 
provincia di Udine, dove incre
dibilmente è rimasto aperto 
uno dei centri gestiti dal grup
po di mamma Ebe: un asilo 
•parrocchiale* mandato avanti 
da tre «suore* praticamente dal 
1977. Alle tre la congrega quasi 
in uno sforzo di riorganizzazio
ne, ha recentemente aggiuntò 
un gruppo di sette giovani; su 
questa attività, aperta da di
versi anni ma, come al solito, 
«in forma provvisoria e senza il 
riconoscimento della Curia di 
Udine* ha finalmente preso po
sizione il vescovo. 

Monsignor Battisti, con un 
apposito comunicato stampa 
ha ribadito ieri la «provvisorie

tà* della situazione, precisando 
che «già nel 1979, a conoscenza 
della posizione irreggolare di 
Ebe Giorgini, aveva disposto 
Fallontamento delle tre religio
se* («religiose* è nel testo, 
n-d.r.), ma che invece fu il Co
mitato di gestione dell'asilo a 
mantenerle al loro posto. La co
sa si spiegherebbe con Io 
straordinario impegno delle ra
gazze (peraltro riscontrato 
dappertutto), e forse anche qui 
con runico vero miracolo ingiu
stamente attribuito a mamma 
Ebe: il risanamento delle casse 
di tanti enti assistenziali in dif
ficoltà. Il prelato pone oggi 
questa alternativa alle ragazze: 
«O si dissociano chiaramente o 
verrà interrotta subito ogni 
convenzione con la comunità 
parrocchiale*. 

Marco Reis 

TEMPIO PAUSANIA — L'avventura di Gianni Tessali, 34 
anni, di Venezia, titolare del noto bar «Piazzetta» a Porto 
Rotondo, uno del posti più «In* della costa settentrionale 
della Sardegna, è praticamente finita poco pi ima delle 14 di 
Ieri. Quando ha lasciato 11 carcere de «La Rotonda». 

Il giovane operatore economico, condannato dal tribunale 
ad un mese e 5 giorni di reclusione e 200 mila lire di multa per 
aver maggiorato il prezzo di un pacchetto di sigarette «Mar-
Iboro» ed a 15 giorni di arresto e 25 mila lire di ammenda per 
aver venduto generi di Monopolio senza licenza, è tornato In 

In Sardegna 
si può vendere 

un caffè 
a 3000 lire 

libertà dopo cinque giorni di carcere in quanto i giudici gli 
hanno sospeso la pena. All'imputato, esclusa l'aggravante, 
sono state concesse le attenuanti generiche. Il processo si è 
celebrato per direttissima davanti al giudici del tribunale di 
Tempio Pausanla, presieduto dal dott. Mario Cabella (a late-
re Gianni Franciolini e Giuseppe Sapienza), n reato conte
stato al momento dell'arresto era quello di vendita di prodot
ti ad un prezzo maggiorato rispetto alle decisioni del CIP. 
L'accusa è caduta prima ancora del rinvio a giudizio per 
direttissima: li caffè sulla «costa» può essere venduto a 1.500 
lire al banco e a 3.000 lire a tavolino. 

mano di rispettare gli accor
di e decidere entro luglio. Ma 
fino a ieri l'altro nessun se
gnale positivo era giunto dal 
centro. 

La OC si è opposta alla de
libera — pur avendo appro
vato il precedente documen
to politico — con motivazio
ni, in qualche modo, «minac
ciose»: .ha parlato di «perico
lose responsabilità* che gli 
amministratori regionali si 
assumerebbero con una si
mile decisione. 

La maggiornaza PCI-
PdUP ha prontamente repli
cato: la decisione del Consi
glio risponde alle esigenze di 
garantire il servizio ai citta
dini, ancorare ad un tetto 
preciso e credibile il livello 
della spesa, chiamare ad una 
più ampia corresponsabilità 
di gestione gli amministra
tori delle USL e richiamare il 
governo all'elaborazione del 
Piano sanitario nazionale (la 
Regione ha già fatto quello 
di sua competenza). 

I socialisti hanno dichia
rato voto favorevole al prov
vedimento perché giudicano 
la delibera valida in rappor
to alla situazione e capace di 
produrre effetti concreti so
prattutto nella sua funzione 
di anticipazione delle deci
sioni governative. In partico
lare, il PSI ha ribadito il pro
prio impegno perchè dalla 
verifica in corso tra le forse 
politiche della maggioranza 
nazionale scaturisca una po
sitiva decisione in materia, 
sanitaria. 

I repubblicani, Invece, 
hanno motivato la loro 
astensione con un generale 
scetticismo, non solo sull'ef
ficacia della delibera, ma an
che sulla possibilità che dal
la verifica possa venire qual
cosa dì buono in materia. 

Su quanto avvenuto in 
Consiglio c'è da registrare 
una dichiarazione dell'asses
sore Giuseppe Chicchi 
(PdUP), per il quale l'aver 
fissato «unilateralmente* il 
tetto di spesa delle USL è sta
to «compiere un atto respon
sabile e una scelta di verità 
rispetto a demagogiche sem
plificazioni sul ruolo della 
spesa sociale, e di quella sa
nitaria In particolare». Il 
PdUP, Inoltre, ritiene che «la 
prevenzione lgienlco-sanita-
ria non possa essere assolu
tamente sacrificata perché è 
quel settore di spesa che li
mitando la diffusione delle 
malattie determina il più al
to rendimento degli investi
menti». 

Giovanni Rossi 

I provveditori: l'anno 
scolastico inizierà in ritardo 

ROMA — L'anno scolastico Inizierà in ritardo per problemi 
organizzativi. Intanto, 150 mila docenti a Roma e 100 mila a 
Milano attendono ancora la pensione, mentre l provveditora
ti sono retti da norme Inadeguate. Questo è quanto hanno 
detto Ieri 1 provveditori agli studi di Milano, Roma, Napoli, 
Palermo, Firenze, Padova e Forlì, ricevuti In audizione dalla 
commissione Istruzione di Montecitorio. 

Nuovo «no» del Papa 
agli anticoncezionali 

CITTÀ DEL VATICANO — Giovanni Paolo II, prendendo 
spunto dal sedicesimo anniversario dell'Enciclica Humanae 
Vltae di Paolo VI a suo tempo contestata perché contrarla 
all'uso del contraccettivi, ne ha confermato la piena validità. 
Ha detto, Infatti, che c'è «una connessione Inscindibile tra 11 
significato unitivo e procreatlvo dell'atto coniugale». 

Dibattito su «terrorismo 
e soluzione politica» 

ROMA — Oggi alle ore 18, nella sala della stampa estera a 
Roma, sarà presentato 11 libro edito a cura dell'ADN Kronos: 
«Il clandestino è finito? Contributi per un dibattito su terrori
smo e soluzione politica». Partecipano al dibattito Martinaz-
zoll, Martelli, Pecchloll. Moderatore Enrico Ferri dell'Asso
ciazione magistrati. 

Martinazzoli: il maxi processo 
di Napoli è «come il Colosseo» 

ROMA — «Processi con cinquecento persone si sono visti solo 
al Colosseo, al tempi dei romani, quando 1 cristiani venivano 
dati In pasto ai leoni». Cosi 11 ministro della Giustizia Marti
nazzoli ha commentato il processo di Napoli contro la ca
morra e In cui è Imputato anche Enzo Tortora. Il ministro ha 
affermato questo al termine di una lunga Intervista concessa 
al settimanale «Epoca». 

Prete belga muore per infarto 
sulle pendici dello Stromboli 

STROMBOLI — È morto per Infarto 11 prete belga trovato 
morto l'altro ieri sul vulcano Stromboli, nelle isole Eolie. In 
un primo tempo si era diffusa la notizia che il sacerdote era 
morto cadendo nel cratere. 

Arresti domiciliari 
per Flavio Carboni 

ROMA — Flavio Carboni potrà beneficiare degli arresti do
miciliari. Dopo che la magistratura milanese che Io inquisi
sce per la bancarotta del Banco Ambrosiano aveva adottato 
il provvedimento, mancava un'analoga decisione da parte 
dell'autorità giudiziaria di Roma. Ièri il consigliere istruttore 
Ernesto Cudillo ha accolto la richiesta del difensore. 

Concessa l'autorizzazione contro 
il missino Franco Franchi 

ROMA — La giunta per le autorizzazioni a procedere della 
Camera ha accolto a maggioranza la richiesta della magi
stratura di Roma di processare il deputato missino Franco 
Franchi imputato di diffamazione continuata a mezzo della 
stampa. L'ultima parola spetta ora all'assemblea. Franchi 
era stato querelato da Maria Fida, Maria Agnese e Giovanni 
Moro, figli dell'on. Aldo Moro, per una dichiarazione del par
lamentare attorno a presunti affari del figli di Moro con 
Sereno Freato. 

Entro il 27 agosto le domande 
dei docenti per entrare in ruolo 

ROMA—Scadono il 27 agosto («entro e non oltre*) le doman
de che gli insegnanti debbono presentare per essere inclusi 
nelle graduatorie per l'immissione in ruolo. Lo stabilisce l'or
dinanza ministeriale applicativa della legge «270 bis» sul pre
cariato della scuola. La CGIL aveva chiesto che la scadenza 
fosse spostata al primi di settembre. 

Il partito 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 26, e a quella 

di venerdì 27 luglio. 

UNITA9 

VACANZE 
UKRAINA - MOLDAVIA 
RUSSIA - BIELORUSSIA 

Partenza: 7 agosto 
Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli di lìnea 

ITINERARIO. Milano, Kiev, Kishinev, Odessa, Volgo-
grado, Leningrado, Minsk. Mosca, Milano. 

QUOTA: L. 1.675.000 
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PER INFORMAZIONI: 

UNITÀ 
VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 
Telefoni: 
(02) 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini 19 
Telefoni: 
(06)49.50141-49.51251 

ORGANIZZAZIONE 
TECNICA ITALTURIST 

l 


